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◆Atto ufficiale nel pomeriggio
a Palazzo Chigi, Fossa: «Il rischio
più grosso è la fase di stallo»

◆Sindacati abbottonati, ma restano
per due ore riuniti con i ministri
Prima verifica a primavera

◆D’Alema sostiene l’iniziativa Ds sulle
35 ore: «Si tende ad interpretare il tema
dell’orario come lo interpreto anch’ io»

IN
PRIMO
PIANO

Patto sociale, è già pressing sul governo
Ieri la firma, ma Confindustria ha fretta: «Subito gli strumenti operativi»

Inizia l’esame
del Piano
di stabilità

ROMA «Firmiamo?Firmiamo,il
presidente Billé a nome di tutti
dicechesipuò».Scherzailpresi-
dente del Consiglio nel giorno
della cerimonia ufficiale per la
firma del Patto sociale siglato il
22 dicembre e per questo noto
come il Patto di Natale. Si impe-
gna a mantenere tutti gli impe-
gni presi «con il suo pesoe quel-
lo della maggioranza che lo so-
stiene», chiede alle parti di fare
altrettanto e ripete, ma c’è ap-
puntoscrittonell’intesa,che«la
primaverificadell’accordocisa-
ràprestoalla scadenzaprimave-
rile della presentazione del
Dpef».

Sono le 18,29 (che precisio-
ne!) del primo febbraio 1999 e
sono trascorsi quarantadue
giorni dalla sigla. Giorni passati
a presentare il patto al Parla-
mento(dapartedelgoverno),ai
lavoratori (da parte dei sindaca-
ti), agli associati (da parte delle
associazioni imprenditoriali.
Troppo tempo, sembra dire il
presidente di Confindustria,
Giorgio Fossa che, contraria-
mente alle tradizioni, dopo la
firmadelpatto scendenella sala
stampa di palazzo Chigi per
chiedere: «Ora gli strumenti».
Confindustria, assicura il presi-
dente, nonostante le tante in-
terviste di associati che hanno
detto il contrario, è soddisfatta
delpattocheèun«cambiamen-
to importante, ma non risoluti-
vo».Peròmette inguardia ilGo-
verno. «Il rischio più grosso che
si profila è che si crei una fase di
stallo. Ora siamo pronti a fare la
nostra parte, ma se l’attesa per
vedere avviati in concreto gli
impegni presi si dovesse fare
troppo lunga ci sarebbe il ri-
schio di non avere gli effetti au-
spicati».

InvitialGovernoafarelapro-
pria parte vengono anche dal
presidente della Confcommer-
cio:«Siamoarrivatialnodocen-
trale del futuro delle imprese
italiane - ha detto Sergio Billé -
con questa pressione fiscale noi
non possiamo competere ad ar-
mi pari col resto d’Europa». Gli
fa eco il presidente della Confe-
sercenti,MarcoVenturi chepur
essendo molto soddisfatto per
la firmaufficialedelpattosotto-
linea che «resta la questione fi-

scale,cheresta
decisiva per la
competitività
delle impre-
se».

Nessuna di-
chiarazione
dapartediSer-
gio Cofferati,
Sergio D’An-
tonieAntonio
Larizza. I se-
gretarigenera-
lidiCgil,Cisle

Uil si sonointrattenutialtredue
ore a palazzo Chigi dopo la fir-
ma. Nessun vertice sulla flessi-
bilità, come alcune fonti aveva-
no accreditato, si è trattato di
scendere un po’ in particolare
sullo stato dell’attuazione delle
misure contenute nell’intesa di
Natale.Cgil,CisleUilavrebbero
analizzato assieme al Governo
gli emendamenti che l’Esecuti-
vohapresentatoal collegatoor-
dinamentalealla finanziaria so-
prattutto inmateria fiscaleeper
la semplificazione delle proce-
dure amministrative. I tempi
stringono dal momento che il
collegato dovrà essere approva-
to entro il prossimo mese. Nelle
due ore si sarebbe discusso an-
che di come rendere davvero
operativi contratti d’area e patti

territorialichestentanoadecol-
lare e non sarebbe mancato un
affondo sul contratto della
scuolaindifficoltà.

Dopo le polemiche dei giorni
scorsi ieri è stata una giornata
piuttosto tranquilla sull’argo-
mento flessibilità (Ciampi ha
spiegatocheèpossibilesoltanto
con lo strumento della concer-
tazione)anchesec’èdasegnala-
re una presa di posizionediCar-
lo De Benedetti, presidente del-
la Cir: «Con flessibilità intendo
la possibilità che quando si as-
sumeunapersonanonla si spo-
sa - ha detto l’ingegnere - Servi-
rebbe una modifica rispetto a
questo stato quasi matrimonia-
ledel rapporto di lavoro che esi-
steoggiinItalia.Flessibilitàeab-
bassamentodelcaricofiscaleso-
no elementi essenziali per au-
mentare i posti di lavoro, molto
più che non gli investimenti
pubblici».

Ha scatenato anche reazioni
lamozionesulle35orescaturita
dalla Conferenza sul lavoro ds
conclusa domenica. La più im-
portante quella del presidente
del Consiglio: «Credo ad una
leggechenonabbiauncarattere
dirigistico ma che incoraggi le
parti sociali a politiche di ridu-
zione dell’orario finalizzate so-
prattutto a una crescita dell’oc-
cupazione - ha detto D’Alema
parlando a Palermo - L’iniziati-
va dei Ds è doppiamente positi-
va, perché vuole spingere avan-
ti laleggeeancheperchétendea
interpretare il tema della ridu-
zionedell’orarionelsensoincui
lo interpreto anch’io». Inevita-
bile il commento di Confindu-
stria: «Non ho polemiche da fa-
re se non ribadire che le 35 ore
nonservonoaniente».

Fe.Al.

BRUXELLES Primo esame del
Pianodistabilitàdell’Italiada
partedeipartnereuropei:saràil
Comitatoeconomicoefinanzia-
riodell’Ue- incuisiedonoirap-
presentantideiministeridelle
FinanzeedelleBanchecentrali
deiQuindici,dellaCommissione
europeaedellaBce-apassare
alvaglio,nellariunioneinpro-
grammaoggiedomani,ildocu-
mentochetracciailpercorsoe
gliobiettivi fondamentalidell’e-
conomiaitaliananelperiodo
1999-2001.

Ilcomitatodiscuteràiconte-
nutidelPianoelabozzadirac-
comandazionepreparatadalla
Commissioneeuropeaperil
ConsiglioEcofin,chesaràchia-
matoapronunciarsil’8feb-
braio. Insededidibattitoiltesto
dellabozzapredispostadall’e-
secutivocomunitariopotrebbe
subirequalchemodifica.Con-
cretamente,ilvialiberaalpiano
italianononèinforse:mala
Commissione,oltreadareatto
all’Italiadeiprogressifatti indi-
versisettori,haindividuatoal-
cunipunticriticiedelementidi
incertezzachepotrebberotro-
vareriflessonelladecisionefi-
naledeiministri.Inparticolare,
l’approvazionedelpianopotreb-
beesseresubordinataperòad
unanuovaverificadafarea
maggio,dopolapresentazione
delDpef2000-2002,conuna
nuovaversionedeldocumento
contenentestimepiùaggiorna-
te.

LaCommissione,nellabozza
preparataperilConsiglioEco-
fin,giudicatroppoottimistiche
leprevisionidelGovernointema
dicrescitaperil1999edil2000
(rispettivamente+2,5%e
+2,8%),conpossibiliriflessine-
gativisugliobiettividifinanza
pubblicadel‘99(incuièpreviso
unrapportodeficit-Pilal2%)ed
effettiditrascinamentonegli
annisuccessivi.L’esecutivoUe
giudicainvece«realistico»un
secondoscenariocheilgoverno
hainseritonelpianocomeipote-
sipessimistica:questoprevede
unaumentodelPildell’1,9%nel
1999edel2,2%nel2000.Fra
glielementidateneresotto
strettocontrollo, laCommissio-
neindicainprimoluogoladina-
micadellaspesapensionistica,
perlaquale«glisviluppiattuali
sonoragionedipreoccupazio-
ne».IlPianodistabilitàitaliano
finiràl’8febbraiosultavolodei
ministridelleFinanze.

■ SERGIO
BILLÈ
«Con questa
pressione
fisacle
non possiamo
competere
con l’Europa»

Il tavolo della firma dell’ accordo tra il governo e le parti sociali sul patto sociale Medichini/Ap

L’ANALISI

Avanti a tappe forzate
E il Dpef porterà l’inflazione europea
FERNANDA ALVARO

«V oglio gli strumenti
domani mattina, al-
trimenti...». Ha ap-

pena firmato definitivamente
il Patto sociale siglato il 22 di-
cembre e già manda un avver-
timento il presidente di Con-
findustria. Se non arriveranno
le normative che permettono
alle aziende di investire in
macchineoaltro, senonarriva
la super Dit, quando sipotran-
no fare gli ordini che permette-
rannoadicembrediaverequel-
la crescita dell’1,8-1,9% che
ha previsto il centro studi degli
industriali per l’anno appena
iniziato? «Siamo già al primo
febbraio», fa notare Giorgio
Fossa e le imprese non hanno
ancoraincassatonulladiquel-
lo che dovrebbe permettere di
investire. Il Patto, si sa, se non
siattua,restasoltantounabel-
la fotografia. Anzi una serie di
fotografie, quelle di dicembre e
quellediieri.

E allora a che punto è quel-
l’intesa che il presidente del
Consiglio intende monitorare
un giorno dopo l’altro per poi
spiegare al Paese come sta an-
dando a primavera, al mo-
mento della presentazione del
documento di programmazio-
neeconomicaefinanziaria?

«In ritardo», come sembra
far notare Fossa o in tempo?
Qualche sbavatura c’è, inutile
negarlo, ma si trattadi giorni e
niente più. Perché, se è vero co-
me ha ricordato D’Alema pro-
prio ieri sera alla firma con le
32 associazioni, che la prima
sessione di verifica è prevista
per aprile, un monitoraggio
fatto incasadice chequasi tut-
to quello previsto per gennaio
’99 è già stato fatto. Si obiette-

rà che «il meglio» viene dopo,
magari come nel caso del rior-
dinodegli incentivi o degli am-
mortizzatori sociali che con-
terranno al loro interno anche
la soluzionealproblema«fles-
sibilità».Sepoltodalpolverone
suscitato dalle dichiarazioni
del presidente del Consiglio al-
laBocconi.

Ma aspettando il «meglio»
val la pena segnalare che sono
indiritturad’arrivo ilprotocol-
lo per la partecipazione del ter-

zo settoreallaconcertazione, il
comitatodicoordinamentoper
istruzione, formazione profes-
sionaleericercacosìcomesono
stati già avviati i contatti con
la Ue per le misure sull’emer-
sione. È vero bisognava farlo
entro gennaio ‘99, come dice il
calendario del patto, ma qual-
chegiornononsineganeanche
a un governo che del monito-
raggio continuovuol fare il suo
fioreall’occhiello.

Bisognerà vedere se si rispet-
teranno le altre scadenze, se
entro marzo si troverà la solu-
zione su come aiutare il secon-
do livello contrattuale (quello
aziendale, quello più vicino a
dove si produce la ricchezza),
se entro giugno verrà redatto il
piano nazionale per l’occupa-
zione (c’è già il responsabile,
però, ilprofessorViesti), senel-

lo stesso mese sarà definitiva-
mente attuata la riforma dei
servizi per l’impiego. Bisogne-
rà vedere se la Finanziaria del
2000conterrà ifondinecessari
per rendereuniversali legaran-
zie di reddito in caso di mater-
nità e degli assegni familiari o
per lasperimentazionediunsi-
stema di educazione per adul-
ti. E se a dicembre ‘99 si sarà
conseguito l’obiettivo di spen-
dere il70%dei fondi struttura-
li (quelli europeiper losviluppo

delleareedepresse)...
Insommailpattolentamen-

teva,ancheseancoranonèen-
trato nel vivo, anche se ancora
afirmaavvenutasottol’occhio
attento di operatori e fotografi,
Cgil Cisl e Uil hanno avuto bi-
sogno di intrattenersi un’oret-
ta in più col Governo rappre-
sentatoaisuoipiùalti livelli.

E l’incontentabile Fossa che
vuole gli strumenti domattina
forseha incassato, omeglio in-
casserà ancora qualcosa. Ma-
gari un’inflazione program-
mata italiana agli stessi livelli
di quella europea. Tutto sta a
mantenerla, si dirà,ancheper-
ché il patto ha mantenuto, in
termini di contratti l’impianto
del ‘93. E se l’inflazione italia-
na non fosse uguale a quella
europeanelsecondobienniova
discena«ilrecupero».

■ LA FRETTA
DI FOSSA
«Voglio
gli strumenti
subito
Non ci sono
e siamo
all’1 febbraio»

Tute blu, oggi il calendario degli scioperi
Industriali: D’Alema non intervenga. Agitazioni in vista pure per i bancari
FELICIA MASOCCO

ROMA Apocheoredalla firmadel
patto sociale che ha consacrato il
valoredellaconcertazione,metal-
meccanici e bancari affilano le ar-
miepreparanole iniziativedimo-
bilitazione asostegnodel rinnovo
dei rispettivi contratti. È una sta-
gione di conflitti quella che si va
ad aprire, quasi che quel Patto che
pure ha messo d’accordo Gover-
no, sindacati e industriali, riman-
ga distante dalleaspettativedimi-
glioramento di vita e di lavoro di
milioni di cittadini. «È una con-
traddizione dovuta al comporta-
mento di Federmeccanica che
vuolereinterpretarel’intesa»,dice
CesareDamianodellaFiom.

Sololetuteblusonooltreunmi-
lione e mezzo. Questa mattina si
riunisconoaRomaiconsigligene-
rali di Fiom, Fim e Uilm che do-
vranno pronunciarsi sulla propo-

sta delle segreterie di andare ad
unoscioperodiquattrooreproba-
bilmenteil18febbraio(inalterna-
tiva il19).Magliottantaaddettial
turno notturno delle Acciaierie
Ferrero, di Bruzolo (Torino), han-
no già mandato un loro segnale:
nella notte tra domenica e lunedì
hanno salutato la scadenza della
moratoria con uno sciopero di
mezz’ora proposto dai delegati di
Fiom,FimeUilm.

Il clima si riscalda e promette di
arroventarsi se dal prossimo in-
contro tra Federmeccanica e sin-
dacati, fissato per l’11, non doves-
sero emergere significative novità
suunavertenzachesegnailpasso,
resa difficilissima dall’impermea-
bilità degli imprenditori su riven-
dicazioni fondamentali come la
riduzione d’orario e gli aumenti
salariali.

La mediazione del Governo,
ipotizzata dal premier D’Alema è
statafinorarigettatadaunapartee

dell’altraeancoraieri ilpresidente
di Confindustria Giorgio Fossa ha
dichiarato «chese traqualcheme-
se ilministro Bassolinovolesse in-
tervenire, nulla in contrario. Ma i
ministri più tardi intervengono e
meglio è». Fossa ricorda che nella
vertenza del ‘96 «il ministro Treu
intervenne dopo sette mesi».
Dunque c’è tempo e «non c’è da
agitarsi troppo» se il negoziato va
avanti a lungo.«Icontratti si chiu-
dono quando ci sono le condizio-
ni -dice -mentreoracisonopareri
divergenti sulle quantità salariali,
ma il nodo più grosso resta quello
dell’orario».

Anche i sindacati insistono sul-
l’autonomia della categoria, «vo-
gliamo fare da soli» afferma il re-
sponsabiledellepolitichecontrat-
tuali della Fiom Cesare Damiano.
«Per ora non pensiamo a nessuna
richiesta d’intervento». Dello
stesso parere il leader della Uilm
Luigi Angeletti, che afferma tutta-

via che «dopo lo sciopero la situa-
zionepotrebbecambiare».

Di scioperi nelle banche non se
ne vedranno invece fino al 23 feb-
braio, perché fino ad allora la mo-
ratoria li impedisce. Ma già oggi i
sindacati potrebbero metterli in
cantiere per rispondere alla deci-
sione dell’Abi di disapplicare da
ieri il contratto dei bancari nella
parte che riguarda gli scatti di an-
zianità e gli automatismi. Una po-
sizione che venerdì scorso ha por-
tato alla rottura delle trattative e
che il leader della Fiba-Cisl Eligio
Boni ritiene «ingiustificata» e che
merita, appunto, una «risposta si-
gnificativa». Oggi i sindacati di-
scuteranno le eventuali iniziative
di lotta che oltre agli scioperi po-
trebbero consistere nel blocco de-
gli straordinari e in cause indivi-
duali per l’applicazione del con-
tratto. E anche in questo caso ri-
manesullosfondorimaneunpos-
sibileinterventodelGoverno.


